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Il chirurgo davanti alla  Corte dei Conti  
 

Da qualche tempo i chirurghi sono confrontati con un altro giudice. Non bastava il Giudice civile e 

penale, oggi il tema della responsabilità sanitaria è oggetto di scrutinio anche da parte della Corte 

dei Conti. Quando ? Se si tratta di un medico dipendente pubblico; se la ASL / Struttura ha risarcito 

il paziente e agisce in via di regresso per ottenere il rimborso delle somme erogate al paziente 

asseritamente leso o ai suoi eredi; se si verte nell'”ipotesi” di colpa grave a seguito di una sentenza 

civile o penale o per le ricostruzioni del comitato valutazione sinistri della struttura in sede 

stragiudiziale per la risoluzione della vicenda. 

I presupposti perchè si instaurino le indagini innanzi alla Procura presso la Corte dei Conti sono 

due: ipotesi d colpa grave (o dolo) e danno erariale. 

Competente a statuire è il Collegio giudicante (sezione giurisdizionale regionale), quando il PM 

(presso la Corte dei Conti) ritiene di non archiviare il caso e chiede il giudizio. 

Quando interviene la prescrizione ? Nulla a che vedere con le regole vigenti in ambito civile o 

penale. 

Gli indirizzi più recenti della giurisprudenza contabile indicano il momento cruciale nella fase del 

perfezionamento dell'obbligazione risarcitoria, perchè il debito diventa certo, liquido ed esigibile, 

cioè il momento dell'esecutività dell'accordo transattivo per il pagamento o il versamento dopo la 

sentenza, configurandosi allora il “danno erariale”.  “L'amministrazione che abbia risarcito il terzo 

del danno cagionato dal dipendente si rivale agendo contro quest'ultimo”.  

In altre parole l'avvenuto pagamento in favore del terzo danneggiato fa nascere l'interesse ad agire 

della Procura erariale su impulso della pa (struttura/Asl) che agisce in rivalsa. 

Consolidati orientamenti dal 2007 al 2011 hanno individuato il termine iniziale di prescrizione nel 

momento dell'esborso della somma da parte dell'ente per fatto del dipendente costituente danno 

(definitiva perdita dell'utilità). Il diritto al risarcimento del danno si prescrive in ogni caso in cinque 

anni, decorrenti dalla data in cui si è verificato il fatto dannoso. 

La Corte dei Conti ha più volte ribadito che è da escludersi l'applicabilità con effetti retroattivi 

dell'art. 13 della Legge 24/2017 (Gelli) a fatti anteriori alla sua entrata in vigore. Pertanto se la 

struttura, violando l'art. 13 non ha informato il chirurgo di una richiesta di risarcimento avanzata dal 

paziente o dagli eredi , di un invito alla mediazione o ATP, di trattative stragiudiziali e/o 

composizione bonaria della controversia con un risarcimento stragiudiziale, tuttavia il fatto era 

anteriore al 01.04.2017, nulla può opporsi e non si può invocare l'art. 9 per paralizzare l'azione di 

rivalsa. 

E' da ritenersi, invece, che alla Corte dei Conti sia da applicare l'art. 15 Legge Gelli e la previsione 
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della nomina collegiale di esperti anche nella fase delle indagini della Procura oltre che in fase di 

dibattimento, poiché il legislatore, accogliendo i suggerimenti anche di ACOI, si è riferito 

all'autorità giudiziaria, quindi anche al PM oltre che al Giudicante. Si riporta per utilità il testo: 

Art. 15, Legge 24/2017 

Nei procedimenti civili e nei procedimenti penali aventi ad oggetto la responsabilità sanitaria, 

l'autorità giudiziaria affida l'espletamento della consulenza tecnica e della perizia a un medico 

specializzato in medicina legale e a uno o più specialisti nella disciplina che abbiano specifica e 

pratica conoscenza di quanto oggetto del procedimento.... 

Poichè il processo contabile si ispira ai principi del processo civile e penale appare di tutta evidenza 

come hanno dimostrato molte Procure e molti organi giudicanti (sezioni giurisdizionali) che il 

dettato normativo vada rispettato anche da parte della Corte dei Conti per assicurare nel "giusto 

processo", la completa ricostruzione della vicenda clinica che ha dato luogo a quella giudiziaria. 
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